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di pace. Cultura della cura per debellare la cultura dell’indifferenza, dello scar-
to e dello scontro, oggi spesso prevalente. 

2. Dio Creatore, origine della vocazione umana alla cura 

In molte tradizioni religiose, vi sono narrazioni 
che si riferiscono all’origine dell’uomo, al suo 
rapporto con il Creatore, con la natura e con i 
suoi simili. Nella Bibbia, il Libro della Gene-
si rivela, fin dal principio, l’importanza del-
la cura o del custodire nel progetto di Dio per 
l’umanità, mettendo in luce il rapporto tra l’uomo (’adam) e la terra (’adamah) 
e tra i fratelli. Nel racconto biblico della creazione, Dio affida il giardino “pian-
tato nell’Eden” (cfr Gen 2,8) alle mani di Adamo con l’incarico di “coltivarlo e 
custodirlo” (cfr Gen 2,15). Ciò significa, da una parte, rendere la terra produt-
tiva e, dall’altra, proteggerla e farle conservare la sua capacità di sostenere la 
vita. I verbi “coltivare” e “custodire” descrivono il rapporto di Adamo con la 
sua casa-giardino e indicano pure la fiducia che Dio ripone in lui facendolo si-
gnore e custode dell’intera creazione. 

La nascita di Caino e Abele genera una storia di fratelli, il rapporto tra i quali 
sarà interpretato – negativamente – da Caino in termini di tutela o custodia. 
Dopo aver ucciso suo fratello Abele, Caino risponde così alla domanda di 
Dio: «Sono forse io il custode di mio fratello?» (Gen 4,9). Sì, certamente! Cai-
no è il “custode” di suo fratello. «In questi racconti così antichi, ricchi di pro-
fondo simbolismo, era già contenuta una convinzione oggi sentita: che tutto è 
in relazione, e che la cura autentica della nostra stessa vita e delle nostre re-
lazioni con la natura è inseparabile dalla fraternità, dalla giustizia e dalla fe-
deltà nei confronti degli altri». 

3. Dio Creatore, modello della cura 

La Sacra Scrittura presenta Dio, oltre che come Creatore, come Colui che si 
prende cura delle sue creature, in particolare di Adamo, di Eva e dei loro figli. 
Lo stesso Caino, benché su di lui ricada la maledizione a motivo del crimine 
che ha compiuto, riceve in dono dal Creatore un segno di protezione, affinché 
la sua vita sia salvaguardata (cfr Gen 4,15). Questo fatto, mentre conferma 
la dignità inviolabile della persona, creata ad immagine e somiglianza di 
Dio, manifesta anche il piano divino per preservare l’armonia della creazione, 
perché «la pace e la violenza non possono abitare nella stessa dimora». 

Proprio la cura del creato è alla base dell’istituzione dello Shabbat che, oltre a 
regolare il culto divino, mirava a ristabilire l’ordine sociale e l’attenzione per i 
poveri (Gen 1,1-3; Lv 25,4). La celebrazione del Giubileo, nella ricorrenza del 


